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Il punto della vertenza fatto ieri dalla Fulat nei corso di una conferenza stampa 

Isolata l'azione corporativa 
dei piloti aderenti all'Anpac 

Non sono riusciti a paralizzare il traffico aereo malgrado l'associazione avesse proclamato sette giorni conse­
cutivi di sciopero (l'astensione termina domani a mezzanotte) - Dopo Ferragosto assemblee di lavoratori negli 
scali sul contratto unico e la posizione dell'Anpac • Decine di piloti si sono dimessi dal sindacato autonomo 

A colloquio con Franco Marini, segretario della Confederazione 

CISL: PROBLEMI INTERNI, RAPPORTI 
CON LA DC, UNITA, PROSSIME LOTTE 

Nel '72 con Scalia, svolge ora un ruolo « critico » all'interno della Federazione - « Abbiamo lavorato per evitare qualsiasi 
scissione » • « Non c'è pericolo di un neocollateralismo » - Come militante della Democrazia cristiana non ha gradito il risul­
tato del 15 giugno - Il rifiuto del confronto non è mai stato un utile strumento • La crisi e l'azione per i rinnovi contrattuali 

Una nota dei 

sindacati unitari 

Irresponsabile 
provocatoria 

e strumentale 
l'azione degli 

autonomi nelle F.S. 
In riferimento agli scio­

peri minacciati dal sinda­
cato autonomo delle fer­
rovie (FISAFS) — In con­
nubio con I fascisti dell' 
U.aP.I-Clsnal — che do­
vrebbero interessare dal 
16 al 29 agosto alcuni com­
partimenti del sud (Na­
poli, Bari. Palermo), e dal 
25 al 31 l'Intera rete na­
zionale, la Federazione u-
nitarla del ferrovieri SFI-
SAUFI-3IUF denuncia al­
la pubblica opinione e a 
tutti l lavoratori delle fer­
rovie la natura irrespon­
sabile provocatoria e stru­
mentale di tale azione. 

Irresponsabile e provo­
catoria — dice 11 comuni­
cato — perché rivolta es­
senzialmente contro l'u­
tenza ed In particolare 
contro il rientro dal sud 
verso 11 nord del lavora­
tori emigrati che dopo 11 
breve periodo di ferie de­
vono ritornare ai luoghi 
di lavoro. Strumentale 
perché, sfruttando 11 ma­
lessere della categoria per 
l'Inadeguatezza-- delle re­
tribuzioni e per la pesan­
tezza delle condizioni di 
lavoro, tende ad offri­
re soluzioni demagogiche 
e Irrealizzabili in quanto 
avulse dalla realtà ogget­
tiva del paese ed in con­
trasto con la strategia 
complessiva del movimen­
to sindacale, la sola Ido­
nea a salvaguardare il po­
tere di acquisto del salari 
attraverso interventi di 
politica economica che a-
glscano sulla struttura 
produttiva del paese, sul 
servizi sociali e sui prezzi. 

La federazione SFI-
SAUFI-SIUF, d'intesa con 
la Federazione CGIL-
CISL-UIL. ha già formal­
mente avanzato alle con­
troparti politiche e azien­
dali la richiesta di anti­
cipare fin dalla prima de­
cade di settembre 11 con­
fronto sul rinnovo con­
trattuale del 1976, ponen­
do al primo punto la ri­
valutazione — a decorrere 
dal secondo semestre 197S 
— delle competenze acces­
sorie legate alla mansione 
ed alle prestazioni not­
turne e domenicali. 

I sindacati unitari del 
ferrovieri, collegando le 
esigenze di rivalutazione 
Immediata delle competen­
ze alla anticipazione del­
la vertenza per 11 rin­
novo contrattuale del 1978, 
Intendono corrispondere 
alle legittime aspettative 
della categoria, collocan­
done l'azione nella batta­
glia più generale del mo­
vimento sindacale, I cui 
contenuti rivendicativi — 
specie nel settore del ser­
vizi sociali — non possono 
essere disgiunti da quelli 
volti a rendere più effi­
ciente Il servizio reso all' 
utenza e al paese. 

Per questi motivi la Fe­
derazione SFI • SAUFI -
SIUF che rappresenta In 
termini organizzativi ol­
tre 1*80 per cento della 
categoria — dissocia la 
responsabilità del ferro­
vieri dalle azioni di scio­
pero minacciate dalla 
FISAFS e dal sindacato 
fascista ed Invita tutta 
la categoria a respinge­
re e condannare con fer­
mezza 1 tentativi di tra­
scinarli in avventure sen­
za sbocco che mirano a 
mortificarne le tradizioni 
democratiche e sindacali e 
ad offrire di esso un'Im­
magine corporativa e ir­
responsabile, da sempre 
estranea al lavoratori del­
le ferrovie. 

Disavanzo valutario 

più basso in giugno 

La bilancia valutarla italia­
na ha registrato nel mese di 
giugno un saldo globale nega­
tivo di 41.5 miliardi di lire. 
mentre nel mese precedente. 
a maggio, tale saldo era ne­
gativo per 114 miliardi. 

Secondo I dati pubblicati 
dalla Banca d'Italia, sempre 
a giugno, le « partite corren­
ti » hanno chiuso In negativo 
per 121.3 miliardi di lire: nel 
corrispondente mese del 1974 
il deficit per questa voce era 
di oltre 453 miliardi. 

li capitolo « movimenti di 
capitali » ha segnato, sempre 
nel giugno di quest'anno, un 
saldo attivo per 81,5 miliardi. 
mentre « partite viaggianti. 
errori od omissioni » hanno 
chiuso con un saldo negativo 
di 1,7 miliardi. 

La Banca d'Italia, nel bol­
lettino, pubblica anche la si­
tuazione del primi sei mesi 
dell'anno: In questo periodo 
la bilancia del pagamenti va­
lutari ha registrato un saldo 
Mgatlvo di 303.8 miliardi. 

L'Anpoc, l'associazione au­
tonoma dei piloti, è Isolata. 
La sua oltranzista azione di 
sciopero è sostanzialmente 
fallita. Il traffico aereo non 
è stato paralizzato, ma solo 
danneggiato. L'Anpac aveva 
creduto di poter battere la 
federazione unitaria del sin­
dacati (la Fulat) sulla distan­
za: I sette giorni di sciope­
ro che si concludono alla 
mezzanotte di domani, sono 
trascorsi invece senza ecces­
sive difficolta. I più di 200 
piloti iscritti al sindacati 
unitari, quelli non iscritti e 
quelli dell'Anpac che non han­
no aderito allo sciopero cor­
porativo, sono riusciti a ga­
rantire, nei limiti contrattua­
li e nel rispetto assoluto del­
le norme di sicurezza, più del 
30°^ del programma giobaiu 
del voli, internazionali e na­
zionali, dcll'Alitalia. dcll'Ati 
e della Sam (regolari Invece, 
perché non interessati alla 
azione, 1 voli dell'Itavla e del-
l'AUsarda). 

L'isolamento dell'associazio­
ne e 11 fallimento della grave 
quanto errata decisione, sono 
stati rimarcati ieri mattina 
nel corso di una conferenza 
stampa organizzata dalla 
Fulat. E' stato fatto il punto 
dell'aspra vertenza in atto ne­
gli aeroporti, per la conquista 
di un contratto unico di tutti 
I lavoratori del trasporto ae­
reo. Alla conferenza, seduto 
In un angolo isolato, ha par­
tecipato anche 11 presidente 
dell'Anpac, comandante Pelle­
grino che — non senza una 
certa dose di autolesionismo — 
ascoltava con grande atten­
zione le domande del giorna­
listi e le persuasive risposte 
dei dirigenti sindacali. In ve­
rità il presidente é anche 
intervenuto: ha precisato. In 
polemica con la Fulat, quan­
te erano le lettere di dimissio­
ni che l'associazione aveva 
ricevuto in questi giorni. Can­
didamente, con voce sicura, 
ha enumerato una ventina di 
nomi fra comandanti, aspi­
ranti comandanti, semplici 
piloti! 

Nel salutare cordialmente 
II comandante Pellegrino, 11 
compagno Perna segretario 
della Fulat lo ha invitato — e 
l'invito è stato accolto — a 
dar vita, dopo ferragosto ad 
assemblee del lavoratori, ne­
gli aeroporti sul problema del 
contratto unico. 

Quindi nella prossima set­
timana l'atteggiamento ol­
tranzista e di mera difesa 
di privilegi di casta dell'An­
pac sarà oggetto di dibattito 
e di discussione fra i lavora­
tori, e sarà posto sotto accu­
sa per tutto 11 carattere cor­
porativo che esso riveste. Ri­
cordiamo ancora una volta, 
infatti, i termini dello scon­
tro, attraverso gli interventi 
che nel corso della conferen­
za hanno fatto 1 segretari 
della Fulat (Perna, Fanelli e 
Mlchelottl), altri dirigenti 
sindacali, gli stessi piloti. La 
proposta di mediazione mini­
steriale, giunta dopo mesi di 
lotta, invita le parti a Inizia­
re la discussione sul contrat­
to, unificando tutti quegli 
istituti riconducibili ad unità 
e nel rispetto della peculiari­
tà e professionalità del lavo­
ro del pilota, articolando altri 
istituti non riconducibili a 
unita: questa proposta è sta­
ta rifiutata dalla associazione 
autonoma, che colpita nella 
sua gretta concezione di « sin­
dacato di mestiere » ha lascia­
to 11 tavolo del negoziato. Lo 
Anpac ha dimostrato ancora 
una volta — è stato detto — 
di non comprendere che 11 fra­
zionismo contrattuale nello 
ambito (fella categoria e al­
l'Interno delle singole azien­
de è un residuo del tempi pio­
nieristici dell'aviazione civile. 
è un assurdo, un anacronismo 
rispetto ano ste»^ «v*'u-v> 
commerciale e industriale del 
settore 

E che l'autoescluslone del­
l'Anpac sia determinata da 
una Inconsistente questione 
di principio lo prova anche 
Il fatto (non certo seconda­
rlo) che la piattaforma della 
Fulat prevede per 1 piloti 
miglioramenti economici non 
Inferiori a quelli previsti dal­
la piattaforma Anpac 

A proposito di aumenti sa­
lariali nel corso della confe­
renza sono stati forniti dati 
relativi all'Incidenza del per­
sonale sul costi di gestione 
delle compagnie: per l'Ali-
talia 11 25'i. del monte-salari 
(se salarlo si possono chia­
mare I due milioni di retri­
buzione che mediamente 
prende un pilota al mese) 
è assorbito dal piloti, che 
rappresentano però solo \'Sr-
degll addetti. 

A fine agosto riprendono le 
trattative fra Interslnd e Fu­
lat, sugli specifici contenuti 
della piattaforma (va ricor­
dato che essa contiene anche 
numerosi elementi per una 
riforma e per una diversa 
politica nel settore) «Se 1' 
Anpac — hanno detto alla 
conferenza — vorrà sedere 
con noi attorno al tavolo, 
ne saremmo lieti. Se altri­
menti, vorrà puntigliosamen­
te mantenere questo errato 
atteggiamento. 11 negoziato 
andrà avanti ugualmente, e 
sarà discusso « 11 contratto ». 
per tutti I lavoratori, compre­
si 1 piloti». 

E' di Ieri Infine la notizia 
che l'Itavla ha convocato I' 
Anpac per discutere il rinno­
vo contrattuale del suol pi­
loti' è un'azione gravissima 
— hanno detto 1 dirigenti 
sindacali — che non può 
avere però molto seguito, vi 
sto che la volontà del gover­
no è quella di raccogliere at­
torno alla proposta di me­
diazione di Toros tutte le 
compagnie aeree, pubbliche 
e private. 

Per i lavoratori delFAIFEL Ferragosto in fabbrica 
Sarà presidiata anche a Ferragosto 

l'AIFEL, la fabbrica metalmeccanica di 
Pomezia, nel pressi di Roma, picchetta­
ta da mesi dai lavoratori contro la 
smobilitazione e i licenziamenti. 

I dipendenti, che con la loro dura 1 it-

ta hanno strappato un positivo accordo 
per la ripresa dell'attività a comincia­
le dal mese di settembre, hanno deciso 
di continuare ad alternarsi davantt al 
cancelli della fabbrica. 

La nuova forma di lotta è stata presa 
per garantire la piena applicazione del­

l'accordo siglato dalla multinazionale, e 
per sventare ogni manovra che tenti di 
rinviare la ripresa dell'attività produtti­
va all'interno dello stabilimento. 

NELLA FOTO: una awemblea nella 
fabbrica di Pomezia. 

Il Senato si riunirà martedì pomeriggio 

IL PARLAMENTO RICONVOCATO 
PER I DECRETI D'EMERGENZA 

La Lega cooperative ne critica il contenuto sottolineando come non siano state accolte richieste di aumento e 
snellimento per gli investimenti delle imprese - Mancata attribuzione di mezzi e compiti a Regioni ed enti locali 

Il Senato è stato convoca­
to per martedì alle ore 18 
per l'annuncio della presen­
tazione di decreti legge, fra 
i quali rientreranno quelli 
adottati la settimana scorsa 
In esecuzione del « pacchet­
to congiunturale ». La presa 
d'atto del Parlamento — che 
esaminerà 1 decreti nel 60 
giorni successivi — è previ­
sta entro cinque giorni dal­
la pubblicazione sulla Gaz­
zetta Ufficiale, non ancora 
avvenuta ma prevista entro 
sabato o lunedi. DI conse­
guenza la prossima settima­
na verrà convocata anche la 
Camera. I decreti diverran­
no subito esecutivi salvo le 
modifiche che vi apporterà 11 
Parlamento in sede di con­
versione In legge. 

Sul provvedimenti ha pre­
so posizione la Lega naziona­
le cooperative e mutue ap­
prezzando « l'assunzione di 
responsabilità » nel tentare di 
svolgere la attività di go­
verno con efficacia alme­
no congiunturale ma ri­
levando che « le misure a-
dottate non valgono a de­
terminare altro, di per sé, 
che un temporaneo lenimen­
to di alcune tra le più evi­
denti difficoltà di natura re­
cessiva della crisi economi­
ca ». La Lega In particolare 
« lamenta 11 mancato acco­
glimento, pur nella ristretta 
ottica che caratterizza 1 prov­
vedimenti di emergenza, del­
le richieste avanzate unita­
riamente dal movimento coo­
perativo » di « un forte am­

pliamento (e snellimento bu­
rocratico) del credito specia­
le alla coopcrazione e di quel­
lo per la ristrutturazione del­
la rete distributiva commer­
ciale. Del tutto ingiustifica­
ta appare tra l'altro l'esclu­
sione del settore commercia­
le dall'esonero dalla corre­
sponsione degli oneri sociali 
per la manodopera femmi­
nile». 

Fatta eccezione per l'edi­
lizia e l'esportazione — pro­
segue la nota della Lega — 
« il ricorso alle tradizionali 
procedure di erogazione del­
la spesa solleva forti dubbi 
sulla concreta spendibilità 
del maggiori fondi stanziati 
e questo, in particolare, In ri­
ferimento alla piccola e me­
dia Industria e all'agricoltu­
ra. Non si è Infatti colta la 
occasione per cominciare a da­
re quella necessaria attribuzio­
ne di mezzi e poteri alle Re­
gioni e agli Enti locali che 
consenta loro di operare per 
la ristrutturazione e lo svi­
luppo programmatico della 
agricoltura e dell'industria di 
trasformazione. Dispersiva, e 
dettata più che altro dalla 
volontà di sostenere l'Indu­
stria produttrice di macchi­
nario agricolo, appare In que­
sto contesto la destinazione 
di 100 miliardi per la mecca­
nizzazione ». Anche l'aumen­
to del prezzo del fertilizzan­
ti dimostra che le scelte go­
vernative sono subalterne a 
quelle dell'imprenditoria. 

Sull'organizzazione del lavoro 

Appoggio dei bancari 
per la vertenza IRI 

La FLB chiede una normale vita sindacale nell'ente 

La Federazione Lavoratori Bancari della provincia di 
Roma ha preso posizione sul documento con cui i dipendenti 
dell'Itti. 11 cui rapporto di lavoro è regolato dal contratto 
bancari, hanno aperto la vertenza per l'organizzazione 
del lavoro nell'ente di gestione. La FLB ricorda che lo Sta­
tuto del lavoratori, che prevede una vita sindacale normale 
nelle aziende — costituzione di Sezioni aziendali, interven­
to dei rappresentanti sindacali alle trattative, ed altro — 
non è stato ancora applicato all'IRI nonostante vi siano 
150 Iscritti al sindacati di categoria FIDAC-CGIL, FIB-CISL 
e UIB-UIL e che la Federazione abbia dichiarato la propria 
volontà di procedere sulla strada della unificazione sinda­
cale di tutti 1 lavoratori dei servizi finanziari. 

La FLB esprime ora « perplessità » sul documento reso 
noto tramite la Commissione Interna, ma presentato nel 
marzo scorso, perché « la garanzia della Inecceplbllità di 
ogni azione critica risiede nell'operare alla luce del sole» 
e coordinando con 1 sindacati federali e confederali a ogni 
livello. In particolare la FLB ribadisce il suo impegno di 
portare avanti anche fra 1 lavoratori delle finanziarie pub­
bliche «un discorso di fondo sull'impegno professionale de­
mocratico dei quadri, impegno realizzabile attraverso la 
dialettica fra amministrazioni e lavoratori, finalizzata alla 
esaltazione dell'autonomia e dignità tecnico-scientifica delle 
prestazioni, anche valorizzando il dibattito culturale ed una 
più complessiva agibilità politico slnaacale ». DI qui l'im­
pegno a contribuire al successo della vertenza IRI per rin­
novare l'organizzazione del lavoro nel quadro di una cor­
rezione In senso sociale della vita degli enti dì gestione 

Iniziamo con questo articolo la pubblica- , il movimento a settembre, 
zione di tre interviste, rilasciate a/J'Unità All'intervista di Franco Marmi, segreta-
da dirigenti sindacali della Cgil-Cisl-Utl, sui rio della Ctsl, laranno seguito quelle di 
problemi dello sviluppo del procesio unita- Giorgio Benvenuto, della UH, e del compa­
rto, e sugli obiettivi di lotta che attendono i gno Giuseppe Vignola, seegretano della Celi. 

L'aumento del prezzo frutto di prepotenza monopolistica 

Concimi: tangente alla Federconsorzi 
L'importo è segreto — Ai Consorzi agrari 750 lire a quintale — Il giuoco 
della Montedison sui fosfatici: in vendita soltanto il tipo di merce più caro 

Dalla noitra redazione 
BOLOGNA. 12 

Pesanti le conseguenze del 
rincaro del fertilizzanti su 
tutti 1 tipi di coltivazioni. Il 
produttore dovrà pagare og­
gi per un quintale di fertiliz­
zante del tipo più consueto 
(facciamo li conto col tecnl 

ci dell'Alleanza cooperative 
agricole - AICA. che ci alu­
tano In questo rapido esame) 
circa 9.680 lire: presunte, oer 
che 1 nuovi prezzi CIP non 
sono ancora conosciuti. Una 
settimana fa costava 8.14"> li­
re; nell'ottobre 11)74 costava 
7.030 lire. Il maggior onere 
In pochi mesi è dunque di 
2.650 lire. 

Le aziende » oarteclpazmnr 
statate operanti nel .settor? 
la Montedison e l'ANIC -
ohe ln.ileme forniscono oltre 
)'80 p;r cento di ferlll'zzani: 
ai mercato nazionale — H V 
vano rlch'estn al CIP aumen­
ti di prezzo ancora più con 
sistentl lanche del 50 n»r 
cento). Perché queste rlchle-
steV 

A ne.ssuno é dato saper* 
quali siano i costi di orodn-
«lone del fpT-till/zanti man­
cando adeguati organi di ac­
certamento. Certo è che la 
ANIC e Montedison non han­
no proceduto Hll'azionc di J>-
atrutturazlone della produzio­
ne nel senso Indicato dal sin­

dacati, dalle organizzazioni dei 
produttori, dalle regioni e oa-
gli enti locali: hanno conti­
nuato, cioè, ad immettere sul 
mercato fertilizzanti usciti 
più da un disegno speculati 
vo che da una serlu analisi 
•sulle esigenze dell'agricoltura 
e del suo sviluppo 

T.'esempio, abbastanza cla­
moroso, e quello del fertili/.-
rante a ba.se di fosfatici, di 
"ul. 11 nuovo listino Monte 
dlsoti stabilisce tre categorie 
di prezzo: la prima, per 11 
orodot.ro a un contenuto di 
anidride fosforica -sino al 24 
T>er cento, pari a 280 lire ptr 
oanl unità fertilizzante: 11 .se 
«ondo, .sino ni 37 per cento di 
anidride, pari a 320 lire per 
unita: la t*-rva, ron un rome 
nuto .superiore al 38 per cep 
t<„ pari a 330 lire per unita 
ferti'lzzante. Ma dal 1. luglio 
i l quest'anno la Montedison 
ha chiuso gii stabilimenti ch<-
produo-vano 11 fertlltzzant» 
fosfatico al 24 per cento, get­
tando sul mercato 11 prodot 
to a contenuto fosforico led 
a prezzo) .superiore Forse che 
I terreni che richiedono fer 
tillzzantl a contenuto inferlo 
re non esistono più? Niente 
affatto Ma la Montedison, 
con questa operazione, ha vo 
luto metter* In difficoltà tut | 
te quelle plc-ole e medie azlen- i 

de Industriali — una trentina 
in tutto il paese — che pro-
ducevano quel fertilizzante, 
pubblicizzando con ì capilla­
ri mezzi di cui dispone tra 
i contadini 11 proprio pro­
dotto a contenuto superiore. 

Anche l'aumento di prezzo 
stabilito dal CIP serve alle 
grandi Industrie a « far fuo­
ri » la piccola concorrenza: 
perchè sono ANIC e Monte­
dison a fornire alle aziende 
minori le materie prime da 
miscelare ed a stabilirne il 
prezzo. 

Oltre al due colossi citati, 
a ricavare vantaggi da questa 
situazione è la Federconsqi 
zi. L'agricoltore che acquista 
11 fertilizzante presso un Con­
sorzio agrario consente a que­
st'ultimo di guadagno»" al­
meno 750 lire 11 quintale. In 
questo caso il consorzio fun­
ziona da « dettagliante ». e so 
pra di lui c'è un « grossi 
sta ». appunto la Federcon­
sorzi. A quale prezzo questa 
paghi i fertilizzanti, e quale 
sin 11 «ricarico» sul consorzi, 
non e dato sapere. Il miste­
ro e assoluto, ma da più par 
ti — anche .se cifre non * 
possibile indicarne — si sup­
pone che la Federconsorzi ab­
bia un margine ampio, a tut 
to svantaggio del produttori 
agricoli. 

La Confagricoltura 

critica il rincaro 

dei fertilizzanti 
In una nota stampa dif­

fusa Ieri la Confagricoltura 
osserva « come la maggiora­
zione del prezzo sia partico­
larmente rilevante per l'urea 
ed eccessiva per II solfato am-
monico. Per l'urea non vi so­
no motivi sufficienti per giu­
stificare un aumento di circa 
il 22'< mentre per 11 solfato 
ammonlco. che è un sottopro­
dotto dell'Industria tessile, le 
maggiorazioni apportate da­
gli ultimi due listini avevano 
già creato margini di utile 
del tutto ingiustificati. L'ar­
bitrarietà di queste variazio­
ni di prezzo danneggia l'agri­
coltura direttamente perché 
la concimazione azotata si 
basa soprattutto sul solfa­
to ammonlco e sull'urea; ed 
anche Indirettamente perché 
un listino prezzi che rispec­
chiasse la realtà del costi di 
produzione favorirebbe la ri­
strutturazione degli Impian­
ti ». Per la cronaca 11 presi­
dente della Conlagrlcoltura. 
Alfredo Diana, è consigliere 
della Montedison 

« La mia formazione di sin­
dacalista — dice Franco Ma­
rini — è simile a quella di 
tanti altri quadri della Cisl. 
Nel 1956 ho frequentato, a 
Firenze, la scuola della no­
stra organizzazione Ero as­
sieme a Pierre Camiti e Eral­
do Crea, oggi miei compagni 
di cordata in segreteria-». 

Marini ha 42 anni, è figlio 
di un operaio chimico. E' na­
to all'Aquila ed ha fatto la 
sua prima esperienza ad Avez-
zano come segretario di zo­
na della Cisl. Nel 1960 è pas­
sato alla Confederazione, a 
Roma, a lavorare nel setto­
re organizzativo. E' poi re­
sponsabile delle Unioni pro­
vinciali di Agrigento e di 
Biella. Nel 1964 passa a la­
vorare con Pastore, allora mi­
nistro per il Mezzogiorno. Di­
venta un « parastatale » e 
qualche anno dopo assume 
l'incarico di segretario gene­
rale aggiunto dei parastatali 
Cisl. Prima dell'ultimo con­
gresso confederale entra nel­
la segreteria in rappresen­
tanza della lista di minoran­
za, di cui è 11 primo eletto. 

Le valutazioni di questo di­
rigente sindacale forniscono 
un materiale interessante per 
comprendere 1 processi avve­
nuti nella Cls), 11 tipo di 
scontro interno che è andato 
sviluppandosi fino ad arri­
vare sull'orlo della scissione. 
Marini, durante 11 Consiglio 
generale tenuto a Spoleto nel­
l'ottobre del 1972 si schiera 
con Scalla. Il suo intervento 
nel dibattito è durissimo, at­
tacca la linea seguita da Stor­
ti e dalla segreteria. E' 11 pe­
riodo, questo, in cui la DC, 
(da Forlanl a Donat Cattln) 
muove all'attacco della Cisl 
per ricollocarla al suo fianco. 
L'attacco fallisce proprio sul 
filo del rasoio. Verrà ritenta­
to tre anni dopo. Nel frat­
tempo Marini ha smussato gli 
angoli. Del resto anche del 
suoi interventi più duri dice 
« Non si trattava di discorsi 
di rottura perché ho sempre 
cercato di mantenere aperto 
un dialogo». Si dissocia pian 
plano dalla minoranza guida­
ta da Scalla. Resta nella se­
greteria dove assume un ruo­
lo « critico », cosi come all'in­
terno della Federazione Cgll, 
Cisl, UH. 

L'intervista che egli ci ha 
rilasciato mette dunque a fuo­
co posizioni che hanno un 
loro spazio nel complesso del 
movimento. Ovviamente, talu­
ne affermazioni di Marini non 
ci trovano concordi. Ma rite­
niamo che, anche attraverso 
il nostro giornale, esse possa­
no essere un contributo al di­
battito che impegna il sinda­
cato 

Partiamo dalla situazione 
attuale della Cisl, dall'accordo 
raggiunto nel Consiglio gene­
rale cui anche Scalla si è do­
vuto accodare. Il primo argo­
mento è quello della scissione 
che e stata per mesi come 
un cappio al collo della orga­
nizzazione. Afferma Marini : 
« Non ho mai creduto all'esi­
stenza di consistenti spazt or­
ganizzativi ver una rottura. 
Gli anni di lavoro unitario 
che abbiamo dietro le spalle, 
la Federazione, le tensioni e 
le preoccupazioni comuni, non 
sono passate invano. Eppure 
anche una piccola rottura sa­
rebbe stata pericolosa e non 
solo per la Cisl. Essa si sareb­
be sviluppata attorno a mo­
tivazioni politiche che avreb­
bero dovuto, di necessita, ri­
mettere in discussione la pos­
sibilità di lavoro comune e di 
confronto tra lavoratori mili­
tanti in forze politiche diver­
se ». 

Perciò Marini ha lavorato, 
assieme a molti altri — dice 
— « per evitare una miniscis­
sione che forse non sarebbe 
riuscita del tutto sgradita a 
forze circoscritte della mia 
organizzazione ». 

Ma l'accordo non ha risolto 
tutto... o Certo — ribatte — 
esso ha ricostituito alcune 
condizioni di base per una 
dialettica seria, sulle cose da 
fare. La nostra articolazione 
di posizioni è positiva se i 
problemi vengono affrontati 
senza schieramenti precostl-
tutti ». Facciamo notare a que­
sto punto che Scalla però ha 
tenuto ugualmente l'assem­
blea e che pare punti ancora 
agli schieramenti precostltuitl. 
« Su questa assemblea — ri­
sponde — tenutasi dopo l'ac­
cordo dico soltanto che c'era­
no pochi dirigenti della Cisl. 
C'era invece qualche "attivi­
sta" dei sindacati autonomi 
che invocavano ancora la 
scissione ». 

Torniamo al dibattito che 
si è sviluppato nella Cisl, so­
prattuto alle ipotesi di colla­
teralismo con la DC che sono 
comparse in taluni interventi. 
e alla valutazione del risul­
tato elettorale che ha rappre­
sentato Il centro della discus­
sione. 

« Su questi pericoli di neo-
collateralismo credo che do­
vremmo cercare di fare chia­
rezza. Che et sia stato nel 
nostro ultimo dibattito che si 
è mostrato preoccupato degli 
ultimi risultati elettorali e ve­
ro. Che molti, moltissimi an­
zi, compreso me, non abbiano 
"gradito" il tipo di evoluzio­
ne del quadro politico — so­
stiene Marini — cosi come e 
uscito dalla prova del 15 giu­
gno, è altrettanto vero ». Ed 
aggiunge subito dopo: «Ma 
ciò è naturale se si considera 
che moltissimi dentro il Con­
siglio generale della Cibi .so­
no militanti della DC. Demo­

cristiani che. pur non sotto­
valutando il grande sforzo di 
cambiamento che il partito 
deve fare se non vuole perde­
re il contatto con l'evoluzione 
della società, sono ancora fer­
mamente convinti della giu­
stezza di fondo della loro scel­
ta ideologica ». 

D'accordo — lo interrompo 
— Il tuo discorso è quello di 
un militante di partito e 
quindi perfettamente legitti­
mo. Ma il neocollateralismo 
è altra cosa. Fanfani lo pone­
va in termini brutali. E an­
che esponenti delle correnti 
di sinistra, pur in modo più 
sottile. In fondo puntano a un 
recupero della Cisl In questi 
termini. 

Marini replica subito: « Sen­
to di affermare che se anche 
ci fosse qualcuno impegnato a 
riportare alle origini il rap­
porto tra Cisl e Democrazia 
cristiana, questo impegno sa­
rebbe destinato al fallimen­
to». 

Ne spiega i motivi di fon­
do, « t o prima rapione — di­
ce — è che da troppi anni 
ormai nella Cisl, si è affer­
mata la pratica, a tutti i li­
velli, del libero dibattito, e 
qualche volta dello scontro, 
per la determinazione della 
linea politica. Tornare indie­
tro sarebbe impossibile senza 
ipotizzare la scomparsa della 
nostra esperienza. Siamo del 
tutto autonomi nei fatti, per 
quanto riguarda la scelta del­
la nostra classe dirigente e ti 
finanziamento dell'organizza­
zione. La seconda ragione sta 
nel fatto che la stessa DC. 
nel suo complesso almeno, ha 

superato l'idea del collaterali­
smo. Non dimentichiamoci 
che l'esperienza dei cattolici 
in Italia ha sottolineato per 
prima, come valori inelimina­
bili, il pluralismo e il rispetto 
dell'articolazione delle forze 
della società » 

Ma, sempre stando al fatti, 
malgrado le affermazioni di 
pluralismo, la vostra autono­
mia e le vostre scelte, come 
Cisl. sono state duramente at­
taccate. Ad esse. anzi, è stata 
persino addebitata la sconfit­
ta della DC. Questo atteggia­
mento mi pare contradditto­
rio rispetto al pluralismo di 
cui si rial ferma 11 valore. 

«Chi cerca di scaricare sul 
sindacato — riprende Marini 
— le ragioni dell'insuccesso 
elettorale della DC. sbaglia. 
Infatti da tempo la Ci;l (e 
noi operiamo perche sia cosi 
per tutti i sindacati; non ha 
il problema di portare voti 
a questo o quel partito. Tutti 
quelli di noi, che pongono a 
base della propria azione po­
litica i valori cristiani, sanno 
che l'unica seria motivazione 
per l'esercizio del potere è 
quella di essere capaci di as­
sumere le esigenze che matu­
rano tra la gente, a livello 
di società. Sono certo che la 
ragione del diminuito consen­
so stia invece proprio nell'af­
tievolimento di questa capa­
cita. La ripresa di efficacia 
della linea del mio partilo è 
legata, secondo me, alla ca­
pacità di profondo rinnova­
mento. In questo senso molti 
di noi si sentono impegnati 
come semplici militanti ». 

Confronti con i partiti 
« Un discorso serio — pro­

segue — potrebbe essere quel­
lo sul rapporto col governo, 
per le riforme ». Marini par­
la di « revisione di un meto 
do puramente vertenzlale che 
va bene per problemi tipo 
pensioni ». Ma quando la de­
cisione finale spetta al Parla­
mento più che « scontri sterili 
col governo, possono servire 
rapporti nuovi, costanti con 
tutti i partiti, che poi in de­
finitiva sono i canali corretti 
per le decisioni del Parla­
mento ». 

Spostiamo la conversazione 
su un altro del temi scottanti 
del dibattito interno alla Cisl 
e. ovviamente, dell'intero mo­
vimento: l'unità sindacale. 
Marini si è astenuto sul « pro­
getto Storti » approvato dai 
Consigli generali Cgll. Cisl, 
UH. 

«Ho sempre ritenuto super­
ficiale — risponde — Guardare 
ad un processo politico di ta­
le rilievo con il calendario 
alla mano. Mi sono astenuto, 
assieme ad altri, sul documen­
to Storti, che pure pone i pro­
blemi correttamente, perchè 
ho ritenuto insufficienti l'ana­
lisi e l'impegno attorno ai 
problemi che ancora ci divi­
dono. Penso che mettere in 
sordina t punti di dissenso an­
cora esistenti, specie nelle riu­
nioni unitarie, sia un fatto 
che non et aiuta ad andare 

avanti ». Appunto, ma come 
andare avanti, assodato che 
questo processo deve prose­
guire' o Oggi — riprende — 
c'è la Federazione: e una se­
de di confronto e di elabora­
zione importante. Bisogna 
starci dentro, confrontarsi, 
decidere assieme. E' ridicolo 
temere l'egemonia di questo o 
quel gruppo. Ognuno in poli­
tica tende a far prevalere i 
valori in cut crede. E' giusto 
che prevalgano le idee più 
giuste e le forze che a queste 
idee danno le gambe ». Inter­
rompe ancora, al confronto 
però bisogna andare per fa­
re qualcosa non solo per eser­
citazioni accademiche. 

« // rifiuto del confronto — 
ribatte — non e mai staio 
uno strumento positivo. Ag­
giungo che nella realtà poli­
tico-sociale in cui ci muovia­
mo sono necessarie tutte le 
componenti "reali" delle tre 
organizzazioni per fare l'uni­
ta ». E quindi replica alla de­
finizione « moderato » che gli 
è stata data. « Sono contro­
producenti le velleità astrat­
te, le schematizzazioni che 
pretendono di vedere forze 
moderate e forze avanzate nel 
complesso articolarsi della 
classe lavoratrice italiana. Su 
questi temi un discorso serio 
lo ha fatto Trentin a Rimini-
con le impostazioni che ha 
formulato vogliamo confron­
tarci ». 

L'autunno sarà duro 
Dall'unità alle lotte d'au­

tunno per l'occupazione e 1 
contratti. Il legame è eviden­
te. Un autunno duro per I la­
voratori e il sindacato, può 
essere affrontato se l'unità 
tiene e va avanti. Marini di­
ce subito che «l'autunno sa­
rà duro e sarà il risultato de-
gli errori cumulati dalla clas­
se dirigente, in senso lato, 
del Paese ». Ma anche il sin­
dacato dovrà fare « una certa 
autocritica ». Da tempo con­
sumi e investimenti « hanno 
superato la soglia rappresen­
tata dal volume delle risorse 
reali. Parlare di investimenti 
in questo rapporto è puro eu­
femismo dato il loro bassissi­
mo livello, da parecchi anni 
a questa parte. Il vero fatto­
re di squilibrio è costituito 
dall'ammontare e dalla dina­
mica dei consumi ». 

Ma un discorso di questo 
tipo — dico — non è perico­
loso? 

« Proprio su questo punto 
— riprende — si presentano i 
giudizi più ambigui e artifi­
ciosi. Infatti si e soliti indi­
care nel gonfiamento del vo­
lume dei consumi so'tanto 
quelli dei lavoratori dipen­
denti, dovuti a salari, mentre 
si trascurano le forme più ag­
gressive e scandalose di con­
sumi, rese possibili da ogni 
sorta di rendita parassitaria 
e di attività tmproduttiva. 
Possiamo anche ipotizzare 
che per costruire un equili­
brio più avanzato della nostra 
industria, la qual cosa signi­
fica maggiori investimenti, 
per il futuro l'incremento dei 
salari debba essere più conte­
nuto rispetto all'ultimo perio­
do, ma ciò richiede una con­
dizione preliminare: che ven­
gano colpite, e duramente, le 
rendite parassitane. Se ci so­
no sacrifici da fare, questi de­
vono essere equamente distri­
buiti tra la popolazione. An­
che per tali ragioni non solo 
l'autunno sarà duro». 

Perché dici che « non solo » 
l'autunno sarà duro'' 

« La crisi — prosegue — du­
mo tanto pili a lunao. quan­
to più tutti, governo, impren­
ditori e in parte anche sinda­

cati, tarderanno a cambiare 
concezione. Una realtà indu­
strializzata esce dalle proprie 
crisi per quanto gravi, solo 
nel dinamismo, nel cambia­
mento di strutture e di uomi­
ni. In realtà ci muoviamo con 
l'occhio più teso a conservare 
che a rinnovare. Per queste 
ragioni c'è da temere ancor 
più della crisi, il ritardo che 
si registra nella elaborazione 
di una terapia attendibile, 
fuori della tradizione e di un 
passato Immobllista Per que­
sto ti conflitto fra salari e oc­
cupazione mi sembra un que­
sito mal posto, riduttivo, per­
chè collocato in uno sfondo 
stagnante che non si riesce a 
rimuovere. Il vero problema 
— conclude Marini — e spez­
zare la stagnazione struttu­
rale lanche con le necessa­
rie gradualità e prudenze) 
muovendosi verso t settori ad 
atta produttività e incorag­
giando tutti t necessari movi­
menti dei /attori produttivi». 

L'intervista a questo punto 
è chiusa. Ma c'è ancora una 
domanda, che volevo fare fin 
dall'Inizio. MI sembra logico 
porla ora dopo aver sentito 
compiutamente pareri, formu­
lazioni, propositi di questo di­
rigente sindacale. 

« Alla definizione di "mo­
derato" hai già replicato — 
ma dimmi perche taluni di­
cono che sci un "mediatore" 
ed anche un "tramite" tra la 
Cisl e la corrente DC di "For­
ze Nuove"? ». 

« Odio — mi dice seccamen­
te — la definizione del terza-
forzista e del mediatore. Sono 
convinto che alcune cose che 
da tempo sostengo sono lar-
glusstmamente condivise dalla 
Cisl Se non rischiassi di ap­
parire troppo presuntuoso cer­
cherei di spiegare che attor­
no ad esse è possibile ritro­
vare una larga unita della 
organizzazione. Per quanto ri­
guarda "Forze Nuove" è no­
to che molti di noi si ritrova­
no attorno a quelle posizioni. 
Non so .se c'è bisogno di un 
tramite- m caso affermativo 
il più autorevole per farlo do­
vrebbe essere Storti ». 

Alessandro Cardufil 
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